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Atalanta-Como 

ATALANTA: Pioni; Rossi, 
Gentile; Perico, Soldd, Baldini; 
Suomberg, Velia, Magrin, Do-
nadoni, Cantarutti (12 Malizia, 
13Codogno, 14 Consonni, 16 
Pizzoni. 16 Piovanelli). 

COMO: Paradisi; Tempestilo. 
Bruno; Casagrende, Maccoppi, 
Albiero; Todesco, Centi, Bor-
gonovo, Dirceu, Fusi ( 12 Della 
Corna. 13 Moz, 14 Notariste-
fano, 15 Invernizzi, 16 Come-
liusson). 

ARBITRO: 
Ca8arin di Milano 

Avellino-Samp 

AVELUNO: Coccia; Ferronl, 
Garuti; De Napoli, Batista, Zen* 
dona; Agostinelli, Benedetti, 
Diaz, Colomba, Bertoni (12 Za* 
ninelli, 13 Murelli, 14 Lucarelli, 
15 Galvani, 16 Alessio). 

SAMP: Bordon; Mannlnl, 
Scanziani; Pari, Vìerchowod. 
Pellegrini; Salsano, Souness, 
Lorenzo (Francis), Matteoli, 
Vialli (12 Bocchino, 13 Paga-
nin, 14 Galia, 15 Aselii, 16 
Francis [Lorenzo]). 

ARBITRO: 
Bianciardl di Siena 

Bari-Torino Inter-Fiorentina I Juventus-Napoli I Pisa-Milan 

BARb Pellicano; Cavasin, Da 
Trizio; Cuccovillo, losato. Pi* 
raccini; Sola, Scfosa, Rideout, 
Cowans, Bergossi (12 Impara
to, 13 Gridellt, 14 lerracenere. 
15 Cupini, 16 Bivi). 

TORINO: Copparoni; Corredi
ni, Francinl; Zaccarelli, Junior, 
Ferri I; F. Rossi, Sabato, Maria
ni (Schachner), Beruatto, Comi 
(12 Blesi, 13 Cravoro, 14 Pu-
sceddu, 15 Osio, 16 Scha
chner [Mariani]). 

ARBITRO: 
Longhl di Roma 

INTER: Zenga; Bergomi. Man-
dorlini; Baresi. Collovati, Ferri; 
Fanna, Tardetti, Altobelli, Bra-
dy, Rummeniggo (12 Lorieri, 
13 Marini, 14 Minaudo, 15 
Cucchi, 16 Pellegrini). 

FIORENTINA: Galli; Contrat
to, Gentile; Oriali. Pin. Passerel
la; Massaro. Battistini, Iorio, 
Antognoni, Carobbi (12 Conti, 
13 Pascucci, 14 Onorati, 15 
Monelli, 16 Pellegrini). 

ARBITRO: 
Lanesa di Messina 

JUVENTUS: Tacconi; Faveto, 
Cabrinl (Cartcoia); Boninl, Brio, 
Sciera; Mauro, Manfredonia, 
Serena, Platini. Leudrup (12 
Bodini. 13 Cancoia. 14 Bonet
ti, 15 Pin, 16 Pacione). 

NAPOLI: Gareila; Bruscolotti, 
Carannante; Bagni, Ferrarlo, Fi-
lardi; Bertoni, Pecci, Caffarelli, 
Mar adona, Celestini ( 12 Zozza-
ro, 13 Marino, 14 Ferrara I. 15 
Penzo, 16 Favo). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

PISA: Mannlni; Colantuono, 
Volpeclna; Mariani, Ipsaro, 
Progna; Berggreen, Caneo, 
Kieft. Muro. Batdieri (12 Grudi-
nò, 13 Chiti, 14 Cavallo. 15 
Giovannelli, 16 Armenise). 

MILAN: Terraneo; Tassoni, 
Maldini; Baresi, Di Bartolomei, 
leardi; Evani, Wilfcins, Hateley, 
Rossi, Virdis (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Manzo. 15 Bor-
tolazzi, 16 Carotti). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

Udinese-Lecce 

UDINESE: Abate; Galparoli, 
Baroni; Susic, ErJnho, De Ago
stini; Chierico, Miano, Carneva
le, Criscimanni (Colombo), Bar-
badillo (12 Brini, 13 Stergato, 
14 Colombo [Criscimanni], 15 
Dal Fiume, 1 e Pesa). 

LECCE: Ciucci; Raisa, Colom
bo; Enzo, Danova, Capone; 
Causio. Barbas, Paciocco, Lu-
perto, A. Dichiara (12 Negrot
ti, 13 Nobile, 14 Rizzo» 16 
Conte, 16 Garzia). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

Verona-Roma 

VERONA: Giuliani; Fanoni, 
Volpati; Tricella, Fontotan, 
Briegel; Bruni, Sacchetti, Gai-
derisi, Di Gennaro iVìgnoIa), El-
kjaer (12 Spuri, 13 Galbagini, 
14 Vignola [Di Gennaro! 15 
Roberto, lOTurchetta). 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Bo
netti (Desideri); Boniek. Naia, 
Oddi (Lucci); Giannini, Cerezo, 
Pruzzo, Ancelotti, Di Carlo (12 
Gregori, 13 Mastrantonlo [De
sideri). 14lmpalk>meni, loTo-
valierJ, 16 Graziarli). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Tra la Juve e Io scudetto Maradona 
Bianconeri contro il Napoli, e la Roma spera nel miracolo 

TORINO — La colonia napole
tana di Torino è accorsa ieri al 
•vecchio» Filadelfia, glorioso 
campo del Grande Tonno, per 
assistere all'allenamento del 
Napoli e del suo profeta Mara
dona. Si è registrata anche 
un'invasione di campo: in due
cento hanno stretto in un caldo 
(forse troppo) abbraccio il loro 
idolo argentino. Maradona, do
po la doccia, ha preferito svi
gnarsela dalia porta seconda
ria, fermandosi un attimo con i 
cronisti per le ultime battute di 
rito: «Siamo caricati, per nulla 
dispoeti a recitare il ruolo della 
vittima designata. Il Napoli ha 
ritrovato lo smalto di un tempo 
ed anche un po' di fortuna. 
Speriamo bene». Un pensiero a 
Platini: «È un grande campio
ne. Ma noi vogliamo vincere». 
«Ci mancherebbe che volessero 
perdere...» replica pronto mon-
sieur Platini. Le schermaglie 
dialettiche della vigilia passano 
però in secondo piano di fronte 
alla tensione che si respira nel-

QUI 
TORINO 

lo spogliatoio bianconero. Cer
te rivelazioni riportate ieri dai 
giornali non sono andate giù al 
clan juventino, a cominciare da 
quella di un presunto addio alla 
squadra pronunciato nei giorni 
da un Trapattoni con la valigia 
in mano: «Non è vero! ha repli
cato il direttore sportivo Fran
cesco Morìni. Poi è arrivato 
Trapattoni: il suo umore era al
trettanto nero: «Leggo di di
scorsi che non ho mai fatto. 
Non ho ancora detto addio a 
nessuno, né ai giocatori né ad 
altri. Adesso è proprio ora di 
finirla, non intendo neanche 
più smentire certe cose che 
vengono scritte: questa è disin
formazione bella e buona!». 

Qualcosa comunque i gioca

tori devono aver saputo, ee è 
vero che Cabrini, interpellato 
sul futuro del suo allenatore, ha 
dichiarato: «Capisco il Trap. Se 
come sembra, andrà a Milano 
farà una scelta ben precisa, 
quella di dimostrare a tutti, an
che a se stesso, di poter cogliere 
allori dì prestigio lontano dalla 
Juve. Per me fa benissimo: è 
una scelta e come tale va rispet
tata. Anch'io, d'altronde, po
trei trovarmi nelle sue stesse 
condizioni...». 

Torniamo al Napoli, al duel
lo fra Maradona e Platini: Die-
guito ha firmato su punizione il 
successo partenopeo dell'anda
ta, la palla passa ora al «numero 
10» bianconero che però assicu
ra: «Questa partita non è un 
duello fra me e Maradona. Tut
to dipende da Juve-Napoli. un 
Napoli che si annuncia in gran 
salute. Cosa dirò a Maradona 
prima della partita? Ciao, e poi 
penserò ai fatti miei!». 

Vittorio Dandi 

Siamo ormai arrivati alla stretta finale, tan
to per lo scudetto quanto per la salvezza. Juven
tus-Napoli e Verona-Roma potrebbero avere in
flussi negativi o positivi — a seconda dei risul
tati di oggi — sullo scontro diretto tra le due 
acerrime antagoniste, del 16 marzo 
all'vOlimpico». I competenti non lesinano pro
nunciamenti: la Juventus sarà condizionata 
dalla fatica di Coppa e, ancor di più, dalle «voci» 
che danno per partente il bravo Trapattoni. 
Perciò il Napoli di Maradona potrebbe centrare 
il colpo gobbo (anche perché — dicono — è 
l'unica squadra che ha battuto la capolista). 
Noi sosteniamo invece che la Juventus non es
sendosi dannata troppo l'anima in coppa, non 
dovrebbe accusare un calo. Quanto al Trap, la 
squadra gli chiederà di restare regalandogli la 
vittoria, il che la metterebbe al sicuro nello 
scontro diretto con la Roma. Di qui, però, a 
sostenere che col Napoli sarà una semplice pas
seggiata ce ne corre. Maradona ha caricato i 
suoi: a un posto Uefa lui ci tiene. Se cosi non 
fosse significherebbe un mezzo fallimento 
deH'«operazione Allodi». Attenti, comunque, al 
«sinistro fatato» di Dieguito. 

Quanto alla Roma, dopo la vittoria sull'Inter 
e il rientro di Boniek, Pruzzo, Giannini ma 

(forse) non di Bonetti, lo scoglio rappresentato 
dal Verona non dovrebbe far naufragare la na
ve giallorossa. I romani hanno inanellato la 
serie-record di partire utili nel girone di ritorno 
dei campionati a 16 squadre. Non vorranno si
curamente interromperlo oggi. Ma forse è arri* 
vato il momento di soffermarci sulle squadre 
che lottano per non retrocedere. Delle tre pre
mosse in A il Lecce appare ormai in procinto di 
ripiombare in B. Non è matematicamente con
dannato (la quota salvezza dovrebbe assestarsi 
a 25 punti), ma già oggi a Udine potrebbe deci
dersi il suo destino. Il Bari non sta meglio. Do* 
pò la partita di oggi col Torino, delle sei che 
restano ne avrà tre fuori e tre in casa. Due 
trasferte con Atalanta e Udinese che lottano 
anch'esse per non retrocedere, la terza a Napo
li. In pratica, in sette partite, dovrebbe fare, 
come minimo, dieci punti. Il Pisa sta meglio, 
mancandole soltanto &4> punti per la sicurezza. 
Oggi riceve il Milan e potrebbe fare risultato. 
Dopo le resteranno tre partite fuori casa con 
Como, Lecce e Verona, e tre in casa con Torino, 
Roma e Fiorentina: la salvezza dovrebbe esere 
alla sua portata. Le altre tre pericolanti, cioè 
Como, Udinese e Avellino, non avranno vita 
facile, anzi- Insomma, dal Pisa in giù la lotta 
si farà sempre più drammatica. 

VERONA — A Verona arriva 
la Roma e al Bentegodi si ri
parla di «caccia allo scudet
to», ma che ve ne sia uno cu
cito sulle maglie di qui pochi 
se ne accorgono. Lo scudetto 
In palio è quello della Juven
tus ed è la Roma che tonta lo 
scippo. Il Verona? E sulla 
strada e dirà la sua per en
trare nella storia, degli altri, 
che alla propria ormai crede 
pochino. Se la vigilia di que
sta gara è tesa, tutto dipende 
dal contorno, 11 movimento 
del tifosi, l'Invasione annun
ciata dei romanisti e la pos
sibilità che si creino proble
mi con quel manipoli di «ve
ronesi» che domenica dopo 
domenica stanno prendendo 
Il sopravvento con le loro fi
losofie militariste. Cosi fini
sce per essere stridente la 
differenza di atteggiamento 
tra diretti Interessati (alle
natore e giocatori) e suppor-
ter. E ancora una volta biso
gna dire che la serenità delle 
parole usate da Bagnoli e dal 

QUI 
VERONA 
giocatori va salutata con 
soddisfazione. 

Ben altro il clima che si re
spira in questura. Per oggi è 
stata preparata una macchi
na di controllo veramente 
imponente che fa solo pensa
re ad una giornata da «prima 
linea». Così è come se fossero 
due le squadre pronte ad In
tervenire, quella calcistica e 
quella poliziesca. Nella pri
ma, soprattutto, tante incer
tezze per l'effettiva disponi
bilità del giocatori; nella se
conda programmi molto 
precisi e senza risparmio di 
mezzi e uomini. 

Bagnoli non è stato in gra
do nemmeno ieri a mezzo
giorno di dare la formazione. 
Addirittura tre sono le Inco

gnite e riguardano tutti e tre 
1 reparti base. Incertezza per 
Fontolan (in caso di forfait 
in difesa verrà innescato 
Galbagini), Di Gennaro (al 
suo posto verrà utilizzato VI-
gnola) ed Elkjaer. Per il da
nese l'ultima parola è affida
ta al provino di questa mat
tina, comunque Turchetta è 
Eronto. Forse per questi dub-

1 non si sono avvertite par
ticolari ambizioni da parte 
veronese. La squadra sa che 
sarà di nuovo al centro del
l'attenzione nazionale «ma 
noi non giocheremo su più 
tavoli. La Roma insegue lo 
scudetto e vorrà vincere, noi 
giocheremo senza preclusio
ni di sorta». 

Da parte del tutori dell'or
dine assoluta certezza nel vo
ler vincere e quindi smorzare 
sul nascere ogni pericolo. 
Per questo agenti in gran 
numero, attorno allo stadio, 
in città, sulle strade e al tre
ni. Presidi, posti di blocco, 
reparti cinofili e elicottero. 
Così va il calcio. 

Lo sport in Tv 
R A I U N O 

14.30. 15.50. 16.55 Notaio sportive; 17.55 Notizie sportive; 
17.50 Calcio sintesi di una partita di B; 18.20 90° minuto; 21.35 La 
domenica sportiva. 

R A I D U E 
10.50 Atletica leggera Cross di elusone; 17 Tg2 Studio-Stadio: 
ciclismo Tìrreno-AoViatico; 18.40 Gol flash; 18.50 Cronaca registra
ta di un tempo di una partita di Serie A; 20 Domenica sprint. 

R A I T R E 
10.25 Tennis da Palermo Coppa Davis Italia-Paraguay; 19.20 Sport 
Regione; 20.30 Domenica gol; 22.30 Calcio Serie A. 

Partite e arbitri di B 
Ascoli-Palermo: Baldi; Bologna-Catanzaro: Da Pozzo; Cagliari-Cese
na: Paparasta; Catania-Campobasso: Coppeteìti; Cremonese-Bre
scia: Leni; Empoli-Pescara: Ongaro; Genoa-Triestina: Sguizzato; La
zio-Vicenza: Magni; Monza-Arezzo: Pirandola; Perugia-Sambenedet-
tesa: D'Innocenzo. 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 35; Brescia 3 1 ; Empoli 30; Vicenza 30; Cesena 29; Triestina 
28: Genoa 27; Bologna 26; Lazio 25; Cremonese 25: Campobasso 
24; Sambenedettese 24; Perugia 23; Palermo 23; Pescara 23; 
Arezzo 2 1 ; Catanzaro 2 1 ; Catania 2 1 ; Cagliari 19; Monza 15. 

Calcio-mercato, storie di ordinarie bugie 
E la mezzala 
ora somiglia 

ad un bancario 
Può decidere da sola dove andare a giocare: 
basta che dia gli otto giorni di preavviso - Ma 
che fatica inventar balle per tutto Fanno 

Una settimana esemplare, la prima del 
primo «mercato» messo in piazza senza 
più la protezione di divieti ufficiali Lo 
stesso mondo del calcio ne è stato sorpre
so, la gran voglia di protagonismo ha pre
so la mano a presidenti e giocatori, ora un 
po' tutti stanno pigiando sul freno. L'indi
cazione l'ha data l'altro giorno ring. Vio
la: niente annunci ufficiali per una «cor* 
rettezza» che non significa stop alle ope
razioni, ma solo lavorare nella penombra. 
Berlusconi, lo ha ammesso Anconetani, 
l'ultimo arrivato, ha scatenato la bagarre 
e tanti ci sono cascati. Ora il mercato ha 
quattro «operazioni» sotto inchiesta e una 
miriade di colpi in gestazione. Ma dal mo
mento in cui la Lega ha annunciato che 
ogni giorno comunicherà l'elenco delle 
operazioni depositate all'ufficio trasferi

menti a quella porta non ha bussato più 
nessuno. Matarrese continua a garantire 
che ci saranno controlli severissimi: qual
cuno ne tiene conto, ed ecco perché sta 
prevalendo, nei passi ufficiali, la pruden
za. Decisiva dovrebbe essere la data del 15 
marzo giorno fn cui si guarderà definiti* 
vamente nei bilanci con il rischio che cer
te operazioni, certi contratti, vengano im
pugnati. Per questo, si dice, il Napoli non 
presenta i documenti per Carnevale 
(quelli di De Napoli sono già sotto inchie
sta). In questo quadro fosco sono indub
biamente fatte molte mosse importanti 
ed impegnative, con Inter, Roma, Napoli, 
Milan e Fiorentina in prima linea. Pelle
grini ha eerto giocato la sua carta più 
importante per la panchina: aii arriva ù» 
Trapattoni nessuno solleva più dubbi. Il 

progetto si completerebbe con Passatella 
mentre è Collovati l'uomo che può andar
sene (Fiorentina); certo l'addio di Brady 
al cui posto avevano pensato a Cerezo, ma 
pare che al brasiliano st interessi Manto* 
vanL Roma: strappato Berggreen al Na» 
poli agganciato Galdertsi, perso Bonetti, 
ingaggiato Fortunato. Milan: dopo Bo
netti gran lavoro per Massaro e per Anto
gnoni. Virdis non è ancora stato bloccato 
(Firenze?) mentre a Liedholm piacerebbe 
avere il portiere Galli e VierchoworL Tori* 
no: può perdere Dossena (Fiorentina), 
cerca di scambiare Schachner con Diaz. 
Verona: parte Vignala, arriva De Agosti
ni? L'elenco delle ipotesi comunque è già 
tateiminabile. 

g. pi. 

La Cabala si ferma al nu-
mero 90 che è fa paura, In
vece dovrebbe arrivare al 
91 e sarebbe ti terrore. Al
meno per quelli della mia 
generazione, che hanno 
trascorso la gioventù In at
tesa del momento In cui sa
rebbero stati chiamati ad 
imbracciare — e purtroppo 
anche ad usare — 11 mo
schetto 91, l'arma In dota
zione al nostri tempi e che 
sia alle armi di adesso co
me un archibugio stava 
agli fChassepots» francesi, 
quelli che facevano »un 
buon lavoro*. 

Passata la gioventù e il 
moschetto 91, c'è un altro 
91 di fronte a noi, poveri 
vecchietti che avendo detto 
addio alle armi, sfoghiamo 
le residue velleità appassio
nandoci al calcio: la legge 
91, quella dello svincolo del 

calciatori. I giovani ci si 
abitueranno, noi invece 
l'abbiamo solo assaggiata e 
sono cominciati 1 bruciori 
di stomaco: con l'apertura 
del trasferimenti In marzo, 
stanno già succedendo cose 
da matti. Una prima rivela
zione: gli appassionati di 
calcio nutrono un profondo 
disprezzo per il mondo In 
cui operano, che considera
no un mondo di banditi da 
strada maestra, rapinatori, 
estortori, spergiuri, miscre
denti, simoniaci, scippato
ri, bancarottieri e usurpa
tori di titoli nobiliari. 

Non è che chi crede que
sto abbia del tutto torto,pe
rò la cosa è buffa. Per anni 
lo stesso mondo del calcio 
ha giustamente considera
to Immorale 11 fatto che J 
calciatori venissero trattati 
come rotoli di carta igieni

ca da vendere, comperare, 
affittare, cedere a metà, 
cinque plani di morbidezza 
a me, gli altri cinque a te, 
senza che il rotolo potesse 
dire dove voleva andare a 
prestare la sua opera; e si 
considerava ridicolo che 
tutte queste trattative av
venissero ufficialmente in 
due mesi quando cani e 
porci sapevano che era un 
anno che la trattativa era 
in corso sottobanco. La leg
ge 91 elimina tutto questo: 
in base ad essa, la mezzala 
di fatica è esattamente co
me un bancario, decide lei 
dove andare (sempre che 
trovi un posto in cui anda
re) e può deciderlo quando 
le pare; è solo tenuta — co
me una colf — a dare gli 
otto giorni di preavviso, che 
per una mezzala sono un 
po' di più: fino al termine 

del campionato. 
Una cosa — tutto som

mato —civile e giusta. Solo 
che adesso che c'è, tutti 
guanti ne sembrano terro
rizzati: sono convinti che 
un calciatore è, di per se 
stesso, un figlio di buona 
donna, 11 momento In cui 
cede al presidente del Le
vante Io stacco imperioso e 
11 calcio di collo pieno di 
prima intenzione, gli cede 
anche t'anima sua. Le ac
cuse sono esplicite: Bonetti, 
avendo mollato la Rai per 
Berlusconi (la Roma per 11 
Milan) adesso è del Milan, 
per cui sarà portato a fare 
l'interesse della squadra in 
cui giocherà anziché quello 
detta squadra in cui gioca. 
Oli converrà alutare la Ro
ma a perdere, nella speran
za che il Milan la scavalchi 
e si garantisca l'Europa do

ve lui potrà essere primo 
attore. E lo stesso discorso 
vale per tutti gli altri che in 

X uesti giorni hanno caro
lato casa. 
Non ho la vocazione del 

Muzio Scevola e non mette
rei la mano sul fuoco per 
nessuno del mondo del cal
cio (presidenti, allenatori, 
giocatori, arbitri, segnali
nee, raccattapalle e mas
saggiatori) dato che sarei 
certo — come la storia an
che recente ha dimostrato 
— che una volta o l'altro, 
me la brucerei; però il fatto 
non comincia adesso, con 
la legge 91, lo svincolo ecce
tera. Episodi di questo ge
nere se ne sono già verifi
cati e magari poi sono ca
duti in prescrizione. Ma, 
appunto, sono episodi e co
me tali probabilmente con
tinueranno ad esserci. 

Certo Immagino in che 
stato d'animo vivrebbe Bo
netti se per Ipotesi, dovesse 
segnare un'autorete: roba 
da chiedere asilo politico In 
Canada. E Invece sarebbe 
un'autorete come ogni al
tra. In realtà, gli unici ad 
essere fregati da questa 
nuova normativa, saranno 
certi giomalt smora dove
vano spremersi la dura ma
dre per inventare una balla 
al giorno ma solo per due 
mesi (e dare una notizia si
cura in otto settimane), 
adesso dovranno Inventare 
bufale per tutto l'anno ci
tando nella legge del gran
di numeri: su sei Invenzioni 
alla settimana per dodici 
mesi, alla fine una potrebbe 
anche risultare vera. 

Kino Marnino 

MILANO — Contratti depositati In Lega, opzioni, accordi 
formali o ufficiosi, scambi, firme e doppie firme..Difficoltà 
economiche vere o presunte, 11 «mercato* è partito alla gran
de, senza badare a spese e pudori. Per lo meno questo è quello 
che è finito sulle prime pagine del giornali specializzati. Ep
pure tutto questo è sospeso a giudizi e verdetti che potrebbero 
buttare all'aria tante superformazionl fomite In quattro e 
quattr'otto al tifosi sognanti. Entro 11 15 marzo, infatti, tutte 
le società di serie A e B dovranno aver depositato in Lega la 
documentazione per dimostrare la disponibilità economica a 
operare sul mercato. Come non bastasse questo passaggio 

Ma il 15 marzo 
la Lega potrebbe 
invalidare tutto 

obbligato (e Matarrese Ha tante volte premesso che 1 controlli 
saranno severissimi), tutu t contratti e gli accordi che ver
ranno depositati all'ufficio trasferimenti in questo primo 
mese di campagna saranno esaminati con grande scrupolo a 
partire dal primo aprile. E visto che sono molte le società a 
presentare situazioni di bilancio tutt'altro che floride, in Le
ga si parla di probabili sorprese. Come non bastasse, sono 
ancora otto le società che devono correggere la loro posizione 
finanziarla dopo la messa in mora. Due sono di A (Pisa e 
Napoli?) e le altre di B. Ancora una volta sul mercato molte 
più parole che denari freschi. 

Un esperimento 
moderno 

soltanto a metà 
* • 
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di cross, tackle e passaggi smarcanti 

In principio era un gioco 
chiamato football e tutti 
più o meno, capivano di che 
si trattava, quali erano le 
regole del gioco e quali le 
possibili deroghe. Poi le co
se si sono complicate male
dettamente e 1 discorritori 
di calcio sono entrati in cri
si. Al bar non era in que
stione 11 passaggio smar
cante, Il cross, 11 libero e lo 
stopper (che già andavano 
selezionando I discorritori 
dirottando la maggior par
te di essi sul più agevole di
battito della cibernetica) 
quanto capitali sociali, am
mortamenti a breve, mutui 
e voci di bilancio. 11 varo 
della società per azioni cal
cistiche lasciava 1 tavolini e 
t bitter di periferia In mano 
a ragionieri, commerciali
sti ed economisti. Poi è 
giunto lo svincolo, 1 para
metri e 11 mercato di marzo. 
U gioco si è trasformato In 
Monopoli e t preliminari di 
contrasto sarebbe stato 
meglio datarli 11 primo 
aprile, hanno osservato 
umanisti e puristi, tanto 
per quello che valgono. 

•Trattasi di svolta storica 
per far emergere dal fango 
e dall'ambiguità 1 rapporti 
tra società e prestatoti d'o
pera. finora costretti * 

oscuri e illegali accordi. H 
giocatore pallonaro non è 
più un piede senza testa, un 
muscolo senza cervello, ma 
un professionista come di
ce anche l'associazione di 
cui fa parte e la Lega omo
nima*. 

Cosi sindacalisti part-ti
me e manager In pectore 
hanno preso 11 posto del 
transfughi esteti al tavolo 
del bar e, come si dice, han
no portato avanti 11 discor
so. 

Ma è un discorso compli
cato perché le società van
no avanti con azioni non 
sempre limpide, t presiden
ti rubano la marmellata 
quando l'arbitro non guar
da e 1 professionisti fanno 1 
capricci e dicono le bugie, 
tanto sanno che dopo qual
che rimbrotto tutti saranno 
disposti a perdonarli non 
appena avranno esibito la 
loro intelligenza pedatoria 
e fatto 11 compito per berli
n a n che darà di nuovo fla
to a poeti e umanisti sporti
vi dimostrando che la pro
fessionalità va bene ma 11 
genio è un'altra cosa, 

B la guerra dialettica è 
destinata a continuare a 
lungo perché molte sono le 
•fasature che permangono 
nel settore, H giocatore si 

sposta In areo privato, ve
ste firmato e si avvale di 
agenti intemazionali per la 
compravendita della pro
pria Immagine e del propri 
piedi, ma spesso continua 
ad avere una scolarità me
diocre e una slndacallzza-
zione contraddittoria. Il 
suo equilibrio pslco-flslco è 
appeso a un filo e solo me
ditate letture di Topolino 
riescono a stabilizzarlo in
sieme naturalmente all'a
more e alla solidarietà di 
amici e parenti. Il giocatore 
è del resto chiamato a una 
prestazione professionale 
molto particolare che a tor
to 1 ragionieri del bar vor
rebbero assimilare a quella 
del geometra o dell'Idrauli
co. E Invece più vicino alla 
performance dell'artista: 
pittore, attore o musicista. 
E l'estro e l'Ispirazione non 
si comprano alla Rinascen
te. 

Come artista può dunque 
avere quotazioni e mercato 
liberi e aperti, oltre a picco
le Incongruenze comporta
mentali o sindromi psicolo
giche di carattere regressi
vo che—come si sa—sono 
fatali in un artista, n pro
blema è però come fare per 
costruire una «***»̂ >Kl"i 
economica, una «frnda. 
un'industria, sostengono In 
molti, che funzioni In modo 
•rigoroso e prevedibile in 
termini di norme e leggi o 
di rapporti tra costi e bene
fici, con un materiale del 
genere. «£ per questo che 
occorrono 1 manager-, si 
sostiene al bar. Ma sembra 
che manager ce ne stano 
pochi In giro se quelli che 
hanno agito finora sono 
riusciti a gestire U più 
grande spettacolo del mon
do, per diffusione e per nu
mero di spettatori, in modo 
fallimentare. 

«sano IVNICnPQtTfi 


